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i' I NOSTRI CONSUMI 
< »J. _ tu 

La statistica non sempre vede giusto, ma, comunque, offre 
indicazioni molto utili, come nel caso delle imposte di con­
sumo, i cui dati sono abbastanza significativi non solo agli 
effetti dell'incremento delle imposte 

Più carne e sapone 
e meno calzature 

// gettito dell'imposta comunale sui consumi è stato nel 1963 
di oltre 19 miliardi: 3 in più rispetto ail'anno precedente 

I c o n s u m i dei romani — a l m e n o que l l i pr incipal i — da qua lche anno 
sono in cos tante a u m e n t o , a n c h e se lo sv i luppo è assai m e n o rapido di 
quanto v o l e v a n o e vog l iono far c r e d e r e gli apologist i del « m i r a c o l o econo­
m i c o » p r i m a e i predicatori de l l 'auster i ty adesso: questa ci pare possa e s ­
sere la conclusione che indirettamente scaturisce dalla relazione comunale sulla 
•gestione delle imposte di consumo dell'anno 1963. Va subito detto che l'anno scorso 
i romani hanno pagato imposte sui consumi per un totale di oltre 19 miliardi, con 
un aumento del 18,56 per cento rispetto al 1962 (è interessante notare che nell'intero 
quinquennio '46-50 la cifra • . 

mani si lavano di più e me-
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fu di 17 miliardi). L'accre 
scimento del gettito è do­
vuto essenzialmente all'au­
mento del consumo pro-ca­
pite e dei consumatori non­
ché alla modifica della leg­
ge in materia di imposte 
sui materiali da costruzio­
ne. I dati della relazione 
che più interessano ai fini del­
l'informazione sul livello di 
vita sono senza dubbio quel­
li relativi ai consumi pro­
capite: se è vero che la « sta­
tistica dei polli» non riem­
pie la pancia di colui che non 
ha mangiato neanche un pollo 
e non ci dice la verità su 
quello che ne ha gustati due, 
non è men vero che si tratta 
egualmente di una utile indi­
cazione. Vediamo dunque co­
sa è successo nel campo dei 
consumi alimentari: qui l'au­
mento non è generale e l'ele­
mento che appare più signifi­
cativo è l'elevamento della 
qualità dei cibi. 

Tanto per fare qualche 
esempio, si pub notare che 
tendiamo ad aumentare il con­
sumo della carne e a dimi­
nuire quello del pesce (qui 
forse gioca anche il decadere 
della tradizione religiosa del 
venerdì) e del baccalà; men­
tre il burro sostituisce in mi­
sura crescente la margarina. 
Altri dati significativi sono 
quelli concernenti il vino e 1 
liquori: risulta che beviamo 
sempre meno vino, ma anche 
che aumentiamo il consumo 
di liquori (scegliendo quattro 
anni — 1938. 1954, ' 1960 e 
1963 — si vede che ogni ro­
mano ha bevuto in media 
litri 76, 73. 70. 69 di vino e 
1, 2.65. 2.93. 3.75 di liquori). 

Il consumo medio annuale 
della carne è passato, nei 
quattro anni già presi in con­
siderazione. dai 31,90 chili del 
1938 ai 36.31 del 1954 e dai 
40.85 del 1960 ai 43.28 dello 
scorso anno: nel 1963. se tutti 
i romani avessero mangiato lo 
stesso quantitativo di carne 
(ma sappiamo bene quali dif­
ferenze ci siano, ad esemplo. 
tra un edile e un costrut­
tore) sarebbe toccato ad 
ognuno circa un etto al 
giorno. 

In diminuzione è il con­
sumo dei latticini soprattutto 
per colpa della rapidissima 
ascesa dei prezzi dovuta da 
una parte all'aumento della 
domanda e dall'altra alla crisi 
zootecnica; il consumo medio 
procapite di latticini nel 1963 
è stato di 10.82 chili. 

Più appariscente il famoso 
boom dei consumi se si guar­
da alla energia elettrica e a 
prodotti che gli economisti 
non considerano di prima e 
neanche di seconda necessità 
(dischi, giradischi, televisori. 
apparecchi radio etc). 

Nel 1938 ogni romano^con-
sumb in media 50.68 K wo : 
nel 1954 si è passati a 117,03 
K-wa. nel *60 a 159.71 e 
l'anno scorso a 181,45 K.wo. 
Il notevole aumento è dovuto 
essenzialmente all'introduzio­
ne su sempre più larga sca­
la — grazie anche alle ven­
dite a rate — degli elettro­
domestici. 

Dischi, giradischi e radio 
hanno invece trovato una nuo­
va. foltissima e poco econo­
ma schiera di consumatori 
nel teen-agers. nel giovani 
e nel giovanissimi. In un solo 
anno le vendite dei dischi 
sono salite del 71.62 per cen­
to e i cantautori o le cantan­
ti giovanissime sono di colpo 
diventati celebri. Notevolissi­
mi anche gli aumenti degli 
acquisti nel campo degli ar­
ticoli sportivi e delle pellet­
terie: Il Comune ne ha trat­
to giovamento vedendo sali­
re le imposte rispettivamen­
te del 178 e del 104 per 
cento. 

Non altrettanto roseo u pa­
norama per quanto riguarda 
articoli più necessari. Si pren­
dano. ad esempio, le voci 
calzature e carrozzelle per 
bambini: nel '63 sono stati 
acquistate 216 paia di scarpe 
in più rispetto all'anno pre­
cedente ma poiché nel frat­
tempo la cittadinanza era au­
mentata di oltre centomila 
unità, si deve dedurre che 
è aumentato considerevolmen-

- te U numero dei romani che 
non hanno potuto rinnovare 

• le calzature. Lo stesso discor­
so si deve fare per quanto 
riguarda le carrozzelle per 
bambini: se ne sono vendute 
5.052 in più, ma le eccedenze 
del nati sui morti sono state 
30.000; è evidente che molte 

• madri si sono rassegnate ad 
acquistare la carrozzella di 
seconda mano o a farsela da­
re in prestito. 

Confortante il rapido au-
. mento del consumo del sa­

pone: in questo settore sono 
stati fatti passi da gigante 
e si è passati dai 12 quin­
tali a testa del 1954 ai 31 
dell'anno scorso. Abbiamo 

Suindi un'altra conferma — 
Opo le preoccupate spiega-

ilnH sulla mancanza di «co-
setomxa idrica- — che 1 ro­

gito. E si profumano anche: 
in dieci anni le vendite di 
profumi si sono triplicate. 

Sarebbe interessante cono­
scere i dati relativi a questi 
primi otto mesi del "64 per 
vedere quali ripercussioni ha 
avuto la fine del « miracolo » 
e le misure «congiunturali» 
sul consumi: i licenziamenti, 
le riduzioni degli orari di 
lavoro, il rallentamento del 
miglioramenti salariali uni­
tamente alle limitazioni sul­
le vendite a rate e all'au­
mento dell'IGE su alcuni pro­
dotti in quale misura hanno 
indotto i romani a rivedere 
i loro bilanci? Non si deve 
dimenticare che gli anni 
1962-63 sono stati quelli cul­
minanti della riscossa sinda­
cale, quelli che, ad esempio, 
hanno visto gii edili con­
quistare miglioramenti sala­
riali pari al 31 per cento. 

Resta Infine da meditare 
sui criteri con i quali il 
Comune — come lo Stato — 
riscuote dai cittadini i fondi 
necessari alle sue spese: men­
tre gli evasori fiscali con­
tinuano allegramente nelle 
loro scandalose imprese, i 
cittadini a reddito fisso, i 
lavoratori, danno alle casse 
pubbliche un numero cre­
scente di miliardi. 

Cominciano 
i lavori 

al Lungotevere 
Armando Diaz 

Avranno inizio tra pochi 
giorni i lavori per la costru­
zione delle opere di conteni­
mento della frana verificata­
si sulla sponda destra del Te­
vere nel tratto che va da pon­
te Milvio a ponte Duca d'Ao­
sta. I lavori permetteranno 
finalmente 11 completo ripri­
stino dei piani viabili di via 
Capoprati e del Lungotevere 
Diaz che sono chiusi al trat-
flco dal luglio del '60. 

Il progetto prevede la de­
molizione dell'attuale banchi­
na bassa che sarà sostituita da 
uno sbarramento costituito da 
una doppia fila di pali, op­
portunamente collegati da tra­
versi, e riempito di pietra­
me 

Per sistemare i danni pro­
vocati dalla frana, che ha un 
fronte sul fiume di 250 me­
tri, è prevista una spesa di 
540 milioni. 

Ore 19 in federazione 

! I giovani onorano 
I il compagno Togliatti 

Francesco Cosentino, con le manette, in questura. Nella altre foto (da destra): 
l'aggressore e il fratello della vittima, Attilio Rressì 

Giulio Maccari, che ha immobilizzato 

Pugnala 3 volte la moglie 
voleva che tonasse con lui 

E' stato disarmato da due giovani mentre cercava di colpire 
ancora — Vivevano separati — l a donna versa in fin di vita 

Tre coltellate in mezzo alla folla. Un giovane meccanico ha ridotto in fin di vita la moglie, dalla 
quale viveva separato; erano mesi che non la vedeva, che non le scriveva neppure, ma, ieri, l'ha attesa 
all'uscita del lavoro, la mensa aziendale dell'ENEL in via di Campo Marzio, proprio all'angolo con 
piazza del Parlamento. Voleva chiederle, così almeno ha raccontato alla polizia, di tornare a vivere 
con lui; la donna non gli ha dato neppure il tempo di parlare. Appena se lo è visto davanti, ha lanciato 
un grido di paura ed è corsa via, nel portone dal quale era appena uscita. E' riuscita a fare solo qualche 
metro: poi l'uomo le è stato addosso, l'ha afferrata per il collo con la mano sinistra, e con la destra, le 
ha vibrato la prima coltellata. Selvaggiamente l'ha colpita, a terra, altre due volte, prima che due persone 
intervenissero, lo prendes-

I Oggi, alle ore 19, nel 

I teatro della federazione in 
via dei Frentani, il compa-

. gno Pio Marconi, segreta-
I rio della FGCI di Roma, 
. ricorderà il compagno To-
I gliatti. 

Presiederà il compagno I 
Achille Occhetto, segreta- • 
rio nazionale della FGCI. | 
Alla assemblea sono stati . 
invitati, oltre ai compa- I 
gni della FGCI, i militanti ' 
dei movimenti giovanili I 
antifascisti di Roma. • 

sero alle spalle, lo immo­
bilizzassero. 

Un attimo dopo. Vittoria 
Bressi, così si chiama la 
donna, era già adagiata sui 
sedili di un'auto, quella 
del signor Alberto Palma, 
diretta a velocità folle, 
verso il S. Giacomo. Gron­
dava sangue da tutto il cor­
po ed era svenuta: i sanitari 
l'hanno medicata, poi hanno 
constatato che una delle tre 
coltellate, la seconda forse, 
le aveva /orato il polmone si­
nistro e che le altre l'aveva­
no raggiunta alla parte bas­
sa dell'emitorace ed alla co-

Campagna del Comune e dell'E.P.T. 

Tanti manifesti 
contro i rumori 

Invito ai cittadini: «Telefonate in questura e 
ai vigili, apposite pattuglie interverranno» 

Lotta ai rumori. La battaglia è in corso, l'hanno ingaggiata Ente del Turismo e 
Comune, in collaborazione con comando vigili urbani, questura, automobil club. La 
campagna ha il principale scopo di educare ì cittadini, ed in particolare gli automo­
bilisti, a non provocare rumori molesti. Clacson e scappamenti delle automobili sono i più 
presi di mira. Tutti sono chiamati a collaborare. In un manifesto che il Comune e l'È p T. 
hanno fatto affiggere nelle strade, si invitano i cittadini a collaborare nel modo più fermo 
alle Infrazioni alle norme con­
tro 1 rumori molesti. Apposi­
ti posti di vigilanza sono sta­
ti Istituiti presso la Questura 
(tei. 470.639) e presso il co­
mando dei vigili urbani (te-
tefono 688 921 - 688.928). Ol­
tre ai normali servizi di con­
trollo Istituiti in tutta la cit­
tà, apposite pattuglie — in­
formano Comune e Ente del 
turismo — si tengono pronte 
per intervenire dietro richie­
sta del pubblico. 

La campagna è agli inizi. 
E' augurabile, naturalmente, 
che ottenga efficaci risultati: 
i rumori, specie provocati 
dalle automobili e da televi­
sori e radio aperti all'impaz­
zata. da cani che abbaiono pei 
interi notti su terrazzi e cor­
tili di palazzi, stanno sempre 
più aumentando di volume. 
stanne diventando ormai In­
tollerabili. Se un appunto c'è 
da fare è che questa campa­
gna è iniziata quando l'estate 
è ormai agli sgoccioli, quindi 
piuttosto in ritardo. 

Saranno collocati nelle stra­
de striscioni pubblicitari, non­
ché una serie di manifesti a 
colori, i cui temi sono questi. 
- Il rumore uccide », •> Il ru­
more è inciviltà e ignoranza ». 

I manifesti saranno affissi 
anche In tutti t comuni del­
la provincia. E' in atto inol­
tre la distribuzione di volan 
tini nei quali viene rivolto 
un appello agli automobilisti 
perché limitino la rumorosi­
tà dei propri veicoli. Nel ma­
nifesto si ricordano in propo­
sito gli articoli del codice. 

Nella foto: Uno dei mani­
festi fatti affìggere per la 
campagna - contro i rumori 
molesti. 

prego signori 
evitate 

IT»; 

i rumori. 

scia. «E' grave, gravissima 
— hanno ripetuto ai cronisti 
ed ai poliziotti •— per ora 
possiamo solo metterla sotto 
la tenda ad ossigeno e farle 
delle trasfusioni... E' molto 
difficile che si salvi... Speria­
mo bene... -. Il marito si chia­
ma Francesco Cosentino ed ha 
37 anni: Giulio Maccari, 28 
anni, e Antonio Compagnuc-
ci, 22 anni, i due uomini che 
lo hanno immobilizzato, lo 
hanno consegnato a due guar­
die in servizio davanti al Par­
lamento e questi hanno av­
vertito la Mobile. «Non vo­
levo farle male — ha ripetu­
to. sconvolto — non volevo 
colpirla: non è morta? Vero 
che non è morta... Il coltello 
l'ho trovato per strada: sia 
maledetto il momento che mi 
sono chinato per raccoglier­
lo... No. non è vero che lo 
avevo comperato, che me lo 
sono portato appresso perchè 
avevo deciso di ucciderla. Vo­
levo chiederle di iniziare una 
nuova vita, per i nostri Agli: 
lei è fuggita invece ed io mi 
sono sentito il sangue in te­
sta... ». 

Vittoria Bressi e Francesco 
Cosentino si sono sposati nel 
1950 a S. Andrea Ionico, un 
paesino della provincia di Ca­
tanzaro e, subito dopo, si so­
no trasferiti a Roma: l'uomo 
aveva un posto sicuro, alla 
-•Romana Elettricità». Ed a 
Roma, in un appartamentino 
dì via Cesare Sigonio 15, so­
no nati ì loro due figli, Mar­
cello che ora ha 12 anni, e 
Tonino. 9 anni. « Sembrava 
un ' matrimonio perfetto — 
hanno raccontato ieri gli a-
micì di quel periodo felice — 
la nascita dei bambini l'aveva 
ancor più rinsaldato. Lui fu 
trasferito, per motivi di la­
voro, a Bracciano e poi a Ti­
voli: Vittoria non volle mai 
sapere di lasciarlo solo». 

Forse le cose non andarono, 
effettivamente, cosi: è certo. 
comunque, che tra i due co­
niugi i primi dissapori 
nacquero solo nel '58 e che. a 
Tivoli, sempre nello «tesso an­
no. si verificò il primo, gra­
ve litigio. Vittoria Bressi ac­
cusò, una sera, il marito di 
non saper più resistere al vino 
e di rincasare spesso ubriaco 
e l'uomo, per tutta risposta, 
la prese a pugni e schiaf­
fi. mandandola all'ospedali* 
Francesco Cosentino pagò ca­
ro il suo gesto: fu arrestato 
sotto l'accusa di lesioni ag­
gravate e fini a Regina Coell 
Quando tornò in libertà, un 
paio di settimane più tardi. 
aveva perso il posto: i diri­
genti della -Romana Elet­
tricità - avevano saputo tutto 
e lo avevano gettato sul la­
strico, insieme con la mogli» 
e l figli. L'uomo non sepp«» 
reagire, non si diede da far» 
per trovare un altro lavoro 
si trasferì a Roma, in caso 
di due fratelli della donna. 
Tito ed Attilio Bressi in via 
Ivrea 26, e riprese a frequen­
tare le osterie. 

La vita per i due coniugi. 
per i loro parenti, divenne un 
inferno: liti, ogni giorno, e 
sempre più violente. Poi Fran­
cesco Cosentino reagì an­
cora con i pugni: arrivò anzi 
ad impugnare un coltello ed 
a minacciare la moglie. Fini 
di nuovo in galera e. quando 
ne riuscì. Vittoria Bressi ave­
va deciso: separazione legai*. 
n giudice le affidò i due bam­
bini e lei li chiuse in un col­
legio. a Nettuno: finalmente-, 
aveva trovato un lavoro. La 

•« Romana Elettricità ». pro­
prio la « Romana Elettricità ». 
l'aveva assunta come inser­
viente della mensa aziendale: 
con il salario, poteva pagare 
la retta dei due bambini. 
• Francesco Cosentino non 

provò neanche a convincere 
la moglie a tornare con lui: 
se ne tornò a S. Andrea .Io­
nico. -• Non si fece mai vivo 
con Vittoria — ha raccontato, 
ieri, il fratello della donna, 
Attilio — non le scrisse mal, 
neanche un biglietto di sa­
luto: lei ha vissuto tutti que­
sti anni con me e Tito e noi 
lo avremmo saputo, no? In 
questi anni, è andato a finire. 
per la sua ubriachezza, in una 
casa di cura: l'hanno disin­
tossicato, cosi dicono, ma il 
padre ha dovuto firmare un 
foglio per farlo uscire... Un 
anno fa, ecco, un anno fa, 
incontrò Vittoria a Nettuno. 
nel collegio dei figli: fu un 
caso e lei gli disse chiaro e 
tondo che tutto era finito...»-. 

Nonostante tutto, Francesco 
Cosentino non si era arreso: 
una settimana fa, era venuto 
a Roma, ospite di uno zio, 
Vittorio Costantini. Neanche 
a lui aveva detto di voler ri­
vedere Vittoria, di aver de­
ciso "di chiederle di far pace, 
di riprendere, in Calabria, la 
vita insieme. Solo ieri, ha 
trovato il coraggio, la forza 
di cercarla: si è messo sotto 
il portone della mensa del­
l'ENEL, in via Campo Mar­
zio, ed ha atteso. Erano le 16, 
quando Vittoria Bressi è com­
parsa in fondo al portone. 

«L'ho vista fuggire, appe­

na l'ha scorto — ha raccon­
tato Giulio Maccari, commes­
so del negozio di fronte —, lui 
le è corso appresso, l'ha 
raggiunto. E* stato orribile: la 
afferrava per il collo, poi il 
balenio di una lama: le ha vi­
brato. con tanta forza, il pri­
mo colpo e, poi, quando lei è 
caduta a terra, le si è gettato 
addosso. Ho visto, ancora due 
volte, il coltello in aria e 
quindi conficcarsi nel corpo 
della donna. Sono corso e 
l'ho preso per il collo. Con 
una mano: con l'altra, ho Im­
mobilizzato, ho tentato di in­
chiodare in terra, la sua ma­
no che si era sollevata anco-
ra una volta In aria, per col­
pire ancora... o gridato ma 
solo un ragazzo, poi ho sa­
puto che si chiama Antonio 
Compagnucci, è venuto in mio 
aiuto: gli ha messo un pied* 
sulla mano con la quale tene­
va il coltello... Poi, quando lo 
avevamo già disarmato, sono 
arrivati gli altri...». 

La folla era rimasta para­
lizzata dal terrore. Insiem* 
ad un altro passante. Cesar* 
Origlia, Giulio Maccari e An­
tonio Compagnucci hanno 
consegnato l'aggressore a due 
poliziotti: intanto Vittoria 
Bressi stava già viaggiando, 
priva di sensi, verso il S. Gia­
como. Il fratello, i parenti 
hanno saputo solo qualche ora 
più tardi: « Ieri eravamo stati 
tanto felici — hanno detto — 
s'era sposato Tito e papà ed 
un altro fratello erano venuti 
a Roma da S. Andrea. Vitto­
ria era cosi allegra: il marito 
la stava già cercando.. -. 

Enrico Jabes, prestanome dell'industriai* 
assassinato in via Lazio, venne interrogato 
durante le indagini per il delitto. Ma nulla 
di importante emerse dalla sua deposi- ' 
zione. Aveva un segreto ? 

Suicida 
col gas 

Ha lasciato due lettere — La mo­
glie ha dichiarato: « Era malato » 

s S i è ucc iso u n personaggio del del i t to di v ia 
Lazio: Enrico Jabes , 60 anni, nato al Cairo, n a t u ­
ralizzato i tal iano. L'hanno trovato, ieri pomerigg io , 
asfissiato dal gas. Era stato socio in affari del g io vana 
libanese Farouk El Courbagi, l'industriale assassinato 
a colpi di rivoltella e poi sfregiato col vetriolo, nel suo 
ufficio a due passi da via 
Veneto. Enrico Jabes era 
stato uno dei primi inter­
rogati durante le indagini 
che hanno condotto all'ar­
resto di Gabrielle e Jous-
sef Bebawi, accusati di omi­
cidio premeditato. I due co­
niugi, arrestati ad Atene e 
poi estradati in Italia, sono 
ora rinchiusi in carcere. Lei 
amante dell'assassinato, è a 
Rebibbia, lui a Regina Coeli. 
Entrambi si sono sempre di­
chiarati innocenti, malgrado 
gli indizi d'accusa raccolti 
dalla polizia. 11 processo do­
vrebbe svolgersi nel prossimo 
mese. 

Di Enrico Jabes si parla In 
uno dei tanti verbali della 
polizia. Poche righe, in veri­
tà. dalle quali risulta che lo 
egiziano era uno degli uomini 
di fiducia di Courbagi: aveva 
prestato, più volte, il suo no­
me per affari e per la costi­
tuzione di alcune delle nume­
rose società che El Courbagi 
aveva fondato. Anche l'appar­
tamento di via Lazio, dove 
avvenne il delitto, era inte­
stato ad Enrico Jabes. Sembra 
che da questa attività di pre­
stanome. l'egiziano abbia ri­
cavato notevoli guadagni, che 
gli avevano permesso di risa­
nare, un paio di anni fa, la 
sua incerta situazione econo­
mica. 

Di nessun peso, tuttavia, 
era stata giudicata la sua de­
posizione nel corso delle in­
dagini per il delitto. E ieri. 

Enrico Jabes, si è ucciso, nel­
la sua abitazione di via Giro­
lamo da Carpi 1. La tragica 
scoperta è stata fatta dalla 
moglie, Anna Cohn, parigina, 
che gestisce una boutique in 
via Gregoriana. La donna, 
quando è rincasata, verso le 
19.30 ha trovato la porta 
chiusa dall'interno. Invano ha 
bussato. Poi è corsa ad avver­
tire il portiere. Sono stati 
chiamati i vigili del fuoco. 

Enrico Jabes è stato rin­
venuto ormai in fin di vita: 
era in cucina, tutti i rubi­
netti del gas erano aperti. 
Vicino al corpo un tubetto di 
sonnifero, vuoto. L'uomo è 
stato trasportato con l'auto­
ambulanza all'ospedale San 
Giacomo, ma appena giunto 
è spirato. La «Mobile», su­
bito avvertita, ha inviato sul 
posto la squadra omicidi: gli 
agenti hanno trovato alcune 
lettere, scritte dall'egiziano 
poco prima di mettere in atto 
il suicidio. Una lettera era 
indirizzata alla moglie, una 
all'autorità giudiziaria. Sono 
stati rinvenuti anche alcuni 
foglietti volanti, nei quali — 
secondo la polizia, — l'egi­
ziano chiede perdono per il 
suo gesto. Sempre secondo gli 
investigatori, il suicidio di 
Enrico Jabes non è da mette­
re in nessun modo in rela­
zione con l'assassinio di El 
Courbagi. La moglie del sui­
cida ha dichiarato che il ma­
rito soffriva da tempo di un 
forte esaurimento nervoso. 

Il giorno 
Oggi, martedì 1. set­

tembre (245-121). Ono­
mastico: Egidio. Il sole 
sorge alle 5,45 e tra­
monta alle 19. Luna 
nuova 11 6. 

piccola 
cronaca 

Cifre dalla città 
Ieri sono nati 82 maschi e 82 

femmine. Sono morti 25 maschi 
e 12 femmine, dei quali 2 mi­
nori del sette anni. Sono stati 
celebrati 22 matrimoni. Tempe­
rature: massima 28, minima 17. 
I metereologl per oggi preve­
dono una diminuzione di tem­
peratura al Nord e sulla Sar­
degna, senza variazioni altrove. 
Mari: poco mossi. 

Via di Campo • Marcio. A destra il portone davanti al 
qnale Francesco Cosentino ha pugnalato la moglie. 

Assembleo 
sindaci 

e segretari 
di sezione 

Domani, alle 17,30, nei 
locali del Teatro di Via 
dei Frentani, è convocata, 
l'assemblea del segretari 
di sezione della provincia. 
dei sindaci, degli assessori 
e dei consiglieri comunali 
di tutti i comuni della 
provincia per discutere 1 
problemi inerenti la pros­
sima campagna elettorale. 

Alla riunione sono invi­
tate anche le segreterie 
delle zone della provincia. 

Introdurrà il compagno 
Gustavo Ricci, responsabi­
le della Commissione Enti 
Locali. 

La Federazione proce­
derà ad assicurare il rien­
tro nel comuni per i com­
pagni che ne facciano ri­
chiesta all'Amministrazio­
ne entro la mattinata di 
mercoledì. 

Turni dell'acqua 
OGGI, dalle 16 alle 21: Gia-

nicolense, Monteverde Nuovo 
e Vecchio. Borgata del Trullo, 
Borgata della Magllana, Via 
Portuense, Ponte Galeria. Do­
mani: Aventino, Ostiense (zona 
compresa fra via Ostiense • 
via Cristoforo Colombo), Te­
stacelo. S. Saba. 

il partito 
Direttivo 

La riunione del DirettlT* 
prevista per questa mattina al­
le 9 in Federazione è stata rin­
viata a domani, sempre alla 
ore 9. Sarà discusso il seguen­
te ordine del giorno: 1) eia» 
zlonl amministrative; 2) varia. 

Federale 
Venerdì, alle 17.30, nel loca» 

della direzione del partito at 
riuniranno il Comitato fede­
rale e la Commissione fede­
rale di controllo. L'ordine dal 
giorno è il seguente: 1) elezio­
ni amministrative; 2) varie. 

Convocazioni 
GUI DONI A, ore U, attiva 

delle sezioni VILLALBA • 
ESPRETE, COLLE FIORITO, 
MONTECELtO, LA BOTTE: 
O.d.G. elezioni amministrativa 
e sottoscrizione stampa comn-
nlsta (Agostinelli); ORE 17,30 
Segreteria Zona Tlbnrtlna; 
ARICCIA, ore l i , C. D. (Ce­
sarono; ROCCA DI PAPA, Ot« 
19, C. D. (Marini): POMEZtA, 
ore 19 (Renna); «CARINO, ara 
19, Comitato comunale (C« 
roni e Armati); OSTI1 
ore 19, Segreteria. 

Rubati quadri preziosi? 
Furto misterioso in una lus­

suosa villa al trentesimo chi­
lometro della Cassia. Sono 
scomparsi tre quadri: ora non 
si riesce a sapere, per l'in­
comprensibile silenzio degli 
investigatori, se si tratti di due 
opere, un ritratto di Cesare 
Borgia e un - Tobiolo con An­

gelo-. di artisti della scuoia 
di Raffaello e di un «Ritrai» 
to d'ignoto» della scuola 41 
Antonello da Messina, e al 
semplici copie. 

Il - colpo » è stato compiuto 
nei primi giorni di luglio os 
è stato scoperto solo il 15 del­
lo stesso mese 

Operaio giù dall'impalcatura 
Un operaio dì 23 anni è precipitato da un'impalcatura, daato 

altezza di 3 metri, mentre lavorava nel cantiere edile della ditta 
t Sima » in via Salaria 227. Giuseppe Bonflgli. via Sansepolcro la, 
è stato soccorso dai compagni di lavoro e trasportato al Policliniea: 
guarirà in 90 giorni. 

Tenta il suicidio nel Tevere 
« Ero stanca di vivere » questa l'unica frase di Leopoldina 

Graziani. una donna di 51 anni, che ieri mattina presto ha tentato 
di togliersi la vita lasciandosi andare nelle acque del Tevere, nei 
pretti di ponte Vittorio. Leopoldina Graziani che abita a Borgo 
Pio 190, è uscita di casa dopo aver preparato il caffè al marito. 
ha aceso lentamente la scaletta e dopo aver fatto qualche paaao 
nelle acque, si è abbandonata. L'hanno salvata due passanti. Salva­
tore Landino e Paladino Venanzio, che l'hanno trasportata al 
Santo spirito dove guarirà in 3 giorni. 

Dodicenne cade dal balcone 
C in fin di vita al San Giovanni un ragazzo di 12 anni eh* è 

precipitato dal balcone del suo appartamento al primo piano At 
via Milano 7. a Ciampino. Mauro Ammiraglia si è arrampicato 
per gioco, ha peno l'equilibrio ed è piombato AsH'altazsa di 
tre metri. 

5>fc* 
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